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PROMEMORIA  
AL FINE DI RIFLETTERE SULL’IMPORTANZA DELL’ORGANIZZAZIONE DI UNA 
CHIESA, SOTTOLINEO I SEGUENTI PUNTI CARATTERIZZATI DA VERSETTI 
BIBLICI:  
1. BISOGNA CHE NELLA CHIESA DEL SIGNORE CI SI COMPORTI IN UN 

MODO BEN PRECISO, NON COME CI PARE E PIACE : CHI FA QUELLO CHE 
“GLI PARE” ROVINA LA CHIESA E SI ATTIRA LA CONDANNA DI DIO !  
1Timoteo 3:15 e, se mai tardo, affinché tu sappia come bisogna 

comportarsi nella casa di Dio, che è la Chiesa dell'Iddio 
vivente, colonna e base della verità.  

2. BISOGNA AMARSI BIBLICAMENTE: NON BISOGNA MAI FARE 
MALDICENZA O LAMENTARSI DEGLI ALTRI IN LORO ASSENZA!  
Proverbi 18:8 Le parole del maldicente son come ghiottonerie, e 

penetrano fino nell'intimo delle viscere.  
Proverbi 26:20 Quando mancan le legna, il fuoco si spegne; e quando 

non c'è maldicente, cessan le contese.  
Proverbi 26:22 Le parole del maldicente son come ghiottonerie, e 

penetrano fino nell'intimo delle viscere.  
2Pietro 2:11 mentre gli angeli, benché maggiori di loro per forza e 

potenza, non portano contro ad esse, dinanzi al Signore, alcun 
giudizio maldicente.  

Giovanni 13:34 Io vi do un nuovo comandamento: che vi amiate gli uni gli  
altri. Com'io v'ho amati, anche voi amatevi gli uni gli altri.  

1Pietro 1:22 Avendo purificate le anime vostre coll'ubbidienza alla verità 
per arrivare a un amor fraterno non finto, amatevi l'un l'altro di 
cuore, intensamente,  

3. BISOGNA CHE CI SIA SOTTOMISSIONE RECIPROCA, gli uni gli altri:   
Efesini 4:32 Siate invece gli uni verso gli altri benigni, misericordiosi, 

perdonandovi a vicenda, come anche Dio vi ha perdonati in 
Cristo. 

Efesini 5:21 sottoponendovi gli uni agli altri nel timore di Cristo.  
4. BISOGNA CHE LA SOTTOMISSIONE SIA SPECIALMENTE VERSO I 

CONDUTTORI:  
Ebrei 13:7 Ricordatevi dei vostri conduttori,  i  quali v'hanno annunziato la 

parola di Dio; e considerando com'hanno finito la loro carriera,  
imitate la loro fede.  

Ebrei 13:17 Ubbidite ai vostri conduttori e sottomettetevi a loro, perché 
essi vegliano per le vostre anime, come chi ha da renderne 
conto; affinché facciano questo con allegrezza e non 
sospirando; perché ciò non vi sarebbe d'alcun utile.  

1Timoteo 3:4 che governi bene la propria famiglia e tenga i figliuoli in 
sottomissione e in tutta riverenza  

Ebrei 12:7 È a scopo di disciplina che avete a sopportar queste cose. 
Iddio vi tratta come figliuoli; poiché qual è il figliuolo che il  
padre non corregga? 

Ebrei 12:8 Che se siete senza quella disciplina della quale tutti hanno 
avuto la loro parte, siete dunque bastardi, e non figliuoli.  

Ebrei 12:11 Or ogni disciplina sembra, è vero, per il  pre sente non esser 
causa d'allegrezza, ma di tristizia; però rende poi un pacifico 
frutto di giustizia a quelli che sono stati per essa esercitati.  

5.  BISOGNA CHE OGNI COSA SIA FATTA CON DECORO E CON ORDINE:  
1Corinzi 14:40 ma ogni cosa sia fatta con decoro e co n ordine.  
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Romani 12:16 Abbiate fra voi un medesimo sentimento; non abbiate 
l'animo alle cose alte, ma lasciatevi attirare dalle umili. Non vi 
stimate savî da voi stessi.  

Giacomo 4:7 Iddio resiste ai superbi e dà grazia agli umili . Sottomettetevi 
dunque a Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi.  

1Pietro 3:8 Infine, siate tutti concordi, compassionevoli, pieni d'amor 
fraterno, pietosi, umili;  

1Pietro 5:5 Parimente, voi più giovani, siate soggetti agli anziani. E tutti  
rivestitevi d'umiltà gli uni  verso gli altri, perché Dio resiste ai 
superbi ma dà grazia agli umili .  

6. BISOGNA CHE CI SIA PRECISIONE E COSTANZA, STABILITA’:  
Colossesi 2:5 perché, sebbene sia assente di persona, pure son con voi 

in ispirito, rallegrandomi e mirando il vostro ordine e l a 
fermezza della vostra fede in Cristo.  

Tito 1:5 Per questa ragione t'ho lasciato in Creta: perché tu dia ordine 
alle cose che rimangono a fare, e costituisca degli anziani per 
ogni città, come t'ho ordinato;  

2Corinzi 6:4 ma in ogni cosa ci raccomandiamo c ome ministri di Dio per 
una grande costanza, per afflizioni, necessità, angustie,  

Ebrei 10:36 Poiché voi avete bisogno di costanza, affinché, avendo fatta 
la volontà di Dio, otteniate quel che v'è promesso. Perché:  

Giacomo 1:3 sapendo che la prova della vostra fede produce costanza.  
Giacomo 1:4 E la costanza compia appieno l'opera sua in voi, onde siate 

perfetti e completi, di nulla mancanti.  
7. BISOGNA CHE CI SIA COLLABORAZIONE: LA CHIESA CRESCE E SI 

SVILUPPA NELLA MISURA CHE TU COLLABORI!  
<<Ed è lui che ha dato gli uni, come apostoli; gli  altri, come profeti;  
gli altri, come evangelisti; gli altri,  come pastori e dottori,  
per il perfezionamento dei santi, per l'opera del ministerio, per la 
edificazione del corpo di Cristo,  
finché tutti siamo arrivati all'unità della fede e della piena 
conoscenza del Figliuol di Dio, allo stato d'uomini fatti,  all'altezza 
della statura perfetta di Cristo;  
affinché non siamo più de' bambini, sballottati e portati qua e là da 
ogni vento di dottrina, per la frode degli uomini, per  l'astuzia loro 
nelle arti seduttrici dell'errore,  
ma che, seguitando verità in carità, noi cresciamo in ogni cosa verso 
colui che è il capo, cioè Cristo.  
Da lui tutto il corpo ben collegato e ben connesso mediante l'aiuto 
fornito da tutte le giunture, trae il proprio sviluppo nella misura del 
vigore d'ogni singola parte, per edificar se stesso nell 'amore.>> 
Efesini 4:11-16 

• OGNI COMPITO E’ TEMPORANEO E SOTTOPOSTO A “PROVA” PRIMA CHE 
SIA RATIFICATO DEFINITIVAMENTE: IL RICONOSCIMENTO AVVIENE IN 
BASE ALL’EDIFICAZIONE, ALL’UMILTA’ E ALLA SERIETA’ CON CUI IL 
COMPITO VIENE SVOLTO 

1Timoteo 3:10 E anche questi siano prima provati; poi assumano 
l'ufficio di diaconi se sono irreprensibili.  

• OGNI COMPITO VA VALUTATO E AFFRONTATO CON LA RESPONSABILITA’ 
CHE SIA UN <SERVIZ IO AL SIGNORE>: SI SERVE IL SIGNORE… E <COME 
AL SIGNORE>!  

Allora i l  Re dirà a quel l i  della sua destra: Venite, voi,  i  benedetti  del Padre mio; 
eredate i l  regno che v 'è stato preparato sin dal la fondazione del  mondo. Perché 
ebbi fame, e mi deste da mangiare; ebbi sete, e mi deste da bere; fui forestiere e  
m'accoglieste;  fui ignudo, e mi r ivestiste; fui infermo, e mi visitaste; fui in  
prigione, e veniste a trovarmi.  
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Allora i  giust i gl i  r isponderanno:  Signore, quando mai t 'abbiam veduto aver fame e  
t 'abbiam dato da mangiare? o aver sete e t 'abbiam dato da bere? Quando mai 
t 'abbiam veduto forest iere e t 'abbiamo accolto? o ignudo e t 'abbiam rivest ito? 
Quando mai t 'abbiam veduto infermo o in prigione e siam venuti a t rovarti?  
E i l  Re,  rispondendo, dirà loro: In verità vi dico che in quanto l 'avete fatto ad uno 
di questi miei minimi fratel l i ,  l 'avete fatto a me. Al lora dirà anche a coloro dalla 
sinistra: Andate via da me, maledett i ,  nel  fuoco eterno, preparato pel diavolo e per 
i  suoi angeli!  Perché ebbi fame e non  mi deste da mangiare; ebbi sete e non mi 
deste da bere;  
fui  forest iere e non m'accoglieste;  ignudo, e non mi rivest iste;  infermo ed in 
prigione, e non mi visitaste.  
Allora anche quest i gli  r isponderanno, dicendo:  Signore, quando t 'abbiam veduto 
aver fame, o sete,  o esser forest iere,  o ignudo, o infermo, o in prigione, e non 
t 'abbiamo assistito? Al lora r isponderà loro, dicendo: In verità vi  dico che in  
quanto non l 'avete fatto ad uno di quest i minimi, non l 'avete fatto neppure a me.  
Matteo 25:34-45 
Fil ippesi  1:27 Soltanto,  conducetevi  in  modo degno del  Vangelo di  Cristo,  

aff inché,  o che io venga a vedervi  o che sia assente,  oda di  voi  che state 
fermi in uno stesso spir ito,  combattendo assieme d'un medesimo animo 
per la fede del  Vangelo,  

Matteo 10:11 Or in qualunque città o v il laggio sarete entrat i ,  informatevi chi sia iv i  
degno; e dimorate da lui f inché partiate.  

Romani 12:8 se di  esortazione, al l 'esortare; chi dà, dia con semplicità;  chi  
presiede, lo faccia con di l igenza;  chi fa opere pietose, le faccia con 
al legrezza.  

Efesini 5:15 Guardate dunque con di l igenza come vi  conducete; non da stolt i ,  ma 
da savî;  

• OGNI COMPITO VA ESERCITATO NEL RISPETTO DI TUTTI E VA 
“CONSEGNATO” SENZA QUESTIONI E DISPUTE… IN CASO DI RIMOZIONE.  

Matteo 25:28 Toglietegli dunque il talento, e datelo a colui che ha i 
dieci talenti.  

Luca 19:24 Poi disse a coloro ch'eran presenti: Toglietegli la mina, e 
datela a colui che ha le dieci mine  

TUTTI I COMPITI SONO A DISCREZIONE DELLA CONDUZIONE, SECONDO 
CHE IL SIGNORE RIVELA LORO: LE LORO INDICAZIONI VANNO ACCETTATE 
SENZA FARE QUESTIONI, POICHE’ SONO PER IL BENE DELL’INDIVIDUO E 
DELLA CHIESA!  

Rom 14:19 Cerchiamo dunque le cose che contribuiscono alla pace e alla mutua edificazione. 

QUALIFICHE PER IL SERVIZIO 

Distinguiamo TALI QUALIFICHE in “GENERALI E SPECIALI” PERCHE’ 
QUELLE DEL “SERVO/SERVA SONO UGUALI PER TUTTI”, MENTRE QUELLE 
DEL “SERVIZIO VARIANO A SECONDA DEL COMPITO”…  
1- QUALIFICHE GENERALI DEL SERVO (0 SERVA )  
❖ Spirito di SERVIZIO: prontezza nel servire con tutto il cuore.  
❖ Spirito di SACRIFICIO: prontezza al sacrificio SENZA RISERVE DI 

SORTA ALCUNA per il  bene della CHIESA e per LA GLORIA DEL 
SIGNORE. 

❖ Spirito di SICUREZZA: prontezza ad essere rassicurante e a 
"sdrammatizzare", NO AL DISFATTISMO! 

❖  S p i r i t o  d i  S O S T E G N O  ( s ta b i l i t à  e  c o s ta n z a ) :  p r o n t e z z a  
n e l l ' o f f r i r e  s o s t e g n o ,  s ta b i l i t à  e  c o s ta n z a …  C O N  
T E M P E S T I V I TA’ !  

❖ Spirito di SAPIENZA (umiltà): prontezza e saggezza per i l bene della 
Chiesa. 
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CHIUNQUE DELLA CHIESA SIA STATO BATTEZZATO, DEVE SERVIRE IL 
SIGNORE e DEVE procedere OGNI GIORNO con ques te 5 QUALIFICHE 
GENERALI se vuole onorare il Signore e la Chiesa.  

IL SERVIZIO "FACILE" NON E' MAI CONTEMPLATO NELLA BIBBIA.  

Il Signore richiede un SERVIZIO DI QUALITA' ,... e UN SERVIZIO DI QUALITA' 
NON SI POTREBBE MAI AVERE SENZA QUESTE 5 QUALIFICHE GENERALI. 
Ripeto, a prescindere dal tipo di servizio (piccolo o grande, vistoso o no), i l 
servo deve OFFRIRE QUALITA' molto più che QUANTITA'!  
Il servo, poi, deve partire sempre dal presupposto che, essendo SERVO, 
deve ubbidire sempre: lo deve fare prima verso l'AUTORITA' SUPREMA (Dio) 
e poi verso le AUTORITA' DELEGATE (Conduttori,  e nel caso di serve: mariti  
e uomini… tranne qualora QUESTI si volessero sostituire a Dio!).  
Tale ubbidienza é dimostrata dalla SOTTOMISSIONE UMILE, DI CUORE E 
LIBERA verso Dio, verso la Chiesa, verso i Conduttori e, nel caso di serve, 
verso i mariti e gli uomini in genere (anche se non fossero i loro mariti e 
anche se queste fossero "nubili"!). .. LA SOTTOMISSIONE SI MANIFESTA 
CON ATTEGGIAMENTI REMISSIVI, PACATI E CONSEZIENTI: LA LAMEN TELA 
E’ L’OPPOSTO DELA SOTTOMISSIONE E PORTA SEMPRE ALLA RIBELLIONE, 
ALL’INSODDISFAZIONE!  
Se consideriamo che il servizio deve essere VOLONTARIO (greco: 
"doulos"), la sottomissione non sarà pesante e forzata, ma una gioiosa 
attitudine di cuore, di mente e di corpo per glorificare il Signore nella 
Chiesa durante tutto il  tempo che il Signore stesso concede di servire 
attraverso la nostra testimonianza.  

CHIEDO CORTESEMENTE CHE SI INTRAPRENDA UNO STUDIO SUI 
SEGUENTI CAPITOLI, INTORNO ALL'ARGOMENTO DEL SERVO: Mal 1.6, Matt 
8, 10,25; Lc 17; 1 Cor 9; Fil 2!  

Il male di oggi è che i Credenti sono troppo distratti da tante cose e troppo 
impegnati a fare tante cose: in questo modo DIMENTICANO CHE SONO 
STATI FATTI DA DIO PER ESSERE SUOI STRUMENTI: lo strumento NON si 
deve mai ribellare o lamentare!  
Gesù Cristo chiese a Pietro: "mi ami tu"? Glielo chiese per ben tre volte e 
ogni volta, dopo la risposta, fece seguire UN TIPO DI SERVIZIO!  

S ì ,  se  veramente  amiamo i l  
S ignore ,  come d ic iamo,  dobbiamo 
servi rLO COME DICE LUI !  

Oggi pare che ci siamo tutti dimenticati di quanto segue:  
  per ottenere il meglio dobbiamo dare il meglio  
  se vogliamo veramente piacere a Dio dobbiamo attenerci solo a 

quello che ci dice di fare, dandoGli tutto,… CHE CI PIACCIA O NO, 
CHE L’ABBIAMO FATTO ALTRE  VOLTE O NO, CHE CI “SENTIAMO DI 
FARLO O NO”! NESSUN CRISTIANO HA IL DIRITTO DI RISPONDERE: 
“NON SONO CAPACE, NON ME LA SENTO, NON CI RIESCO, NON 
POSSO, NON MI VA,…”! UNA TALE RISPOSTA EQUIVARREBBE AD 
OFFENDERE IL SIGNORE! Fil 4.13 e referenze 

  per vincere le nostre battaglie dobbiamo arrenderci a Lui, 
sconfiggere il nostro “Io”!  

  per vivere (vigorosamente) dobbiamo morire al nostro “io”  
  p e r  r i c e v e r e  d o b b i a m o  d a r e :  p i ù  d i a m o  e  p i ù  r i c e v i a m o ,  

a n c h e  s e  m o l t o  s p e s s o  n o n  …  s u b i t o !  
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  il  Cristiano di  cui DIO SI SERVE , i l Cristiano che serve Dio, è colui che 

nella vita ha un solo fine, un solo scopo, un solo obiettivo: SERVIRE 
DIO!  
Mettiamoci davanti al Signore e supplichiamoLo di servirsi di noi!  
Un grande uomo di Dio del passato (O. Smith) disse:  

"Signore, serviti di me. Non importa quanto mi possa costare: sono pronto e 
disposto a PAGARE QUALSIASI PREZZO PER SERVIRTI... Lo farò con gioia: Ti 
prego, serviTi di me!" 

Non so quanti di noi sarebbero in grado di ripetere 
coscienziosamente nel proprio cuore questa preghie ra! 

  Il Cristiano di cui Dio si serve  METTE IL SERVIZIO DEL SIGNORE AL PRIMO 
POSTO NELLA PROPRIA VITA: tutto il resto viene dopo, ANCHE SE UN 
CONCETTO DI QUESTO GENERE OGGI SI SCONTRA CON IL PENSIERO 
DEI "MIGLIORI" Cristiani”!…  

I L CR ISTI A NO  DI  C UI  D IO  SI  SE RV E  … 

V I VE  SOLO  PE R SE RV IR E!  

 

I VALORI DEL CRISTIANESIMO (Amore, santità, giustizia, ecc) NON SONO 
DA CONSIDERARSI QUALIFICHE DEL SERVIZIO. MA QUALIFICHE DEL 
CRISTIANO: IL CRISTIANO CHE SERVE DEVE MANIFESTARLI <A MAGGIOR 
RAGIONE>!  
Un cristiano che non man ifesti (non viva) i  Valori del Cristianesimo… NON 
PUO’ E NON DEVE AVERE ALCUN COMPITO NELLA CHIESA: PRIMA DI 
SERVIRE BISOGNA VIVERE IN MODO SPIRITUALE!  

 
2- QUALIFICHE SPECIFICHE (o speciali) DEL SERVO (o serva)  

• Esse sono quelle che vengono richieste per specifici servizi e compiti 
da svolgere nella Chiesa.  

• Sono le conseguenze evidenti dei 'Doni spirituali'  ricevuti dal Signore, 
per mezzo dei quali ………… il servo SERVE e "porta frutto al Signore" 
in quel particolare compito affidatogli (o affidatole!)  

•  Q u e l l e  c h e ,  d i  v o l ta  i n  v o l ta ,  s o n o  d e r i v a t e  d a l  D o n o  r i c e v u t o  
e  i n  s e g u i t o  a l  " R I C O N O S C I M E N T O  D E L  D O N O "  . . .  e  d e l  
s e r v i z i o  a d a t t o .  

Queste "qualifiche speciali" sono, dunque, relative al SERVIZIO SPECIFICO 
E SEMPRE SPECIALE...: esse variano di volta in volta a p rescindere che si 
tratti di un servo (uomo) o di una serva (donna).  
Ad esempio, chi predica deve saper parlare bene… chiaro conciso e preciso 
per essere capito!  
 

Queste QUALIFICHE SPECIFICHE sono la VERA RESPONSABILITA’ SPECIALE 
del credente che ha ricevuto da Dio determinati DONI SPIRITUALI: si veda 
soprattutto per IL MINISTERIO SPECIFICO DI CUI UNA PERSONA VIENE 
INCARICATA DA PARTE DELLA CONDUZIONE!  
INFATTI, NESSUNO SARA’ MAI IN GRADO DI SVOLGERE UN DATO 
COMPITO…. MEGLIO DI CHI E’ STATO INDICATO E CORRED ATO DAL 
SIGNORE: in caso di emergenza il  compito sarà svolto da altri, ma NON SARA’ 
MAI LA STESSA COSA! 

 
CHIEDIAMO AL SIGNORE DI INSEGNARCI, PLASMARCI E DARCI LA SUA 
SAPIENZA PER SERVIRE BENE L’ETERNO CON TUTTI I  BENI CHE EGLI 
STESSO CI HA DATO, CON LA VITA E TUTTI I SUOI DONI!  


